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Lo sciopero alla Yoxson 
per l'operaia 

che ha perso il bimbo 
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LE CONCLUSIONI DEL COMPAGNO BERLINGUER AL CC E ALLA CCC DEL PCI La dimostrazione proseguirà forse per vari giorni 

Mobilitare il Partito e le masse! un 'enorme folia 
sulla nostra linea di risanamento 

Risposta a una lettera 

del presidente 

della Confindustria 

e di rinnovamento della società 
Il PCI si batte con concrete proposte perché si faccia una severa politica di austerità che sia socialmente equa e I 
nel contempo serva ad avviare una grande politica di trasformazione della società - Per il Partito la prima esi- I 
gema è di avere una linea giusta e chiara, capace di conquistare le masse e applicata con fermezza e coerenza I 

« Non c'è risanamento dura- ! stri/ioni: ma pensiamo an­
imo se non si rinnova, non , che che una tale politica non 
c'è salvezza sicura se non si ! possa e non debba essere af-
cambia ». A conclusione del i fidata alle leggi spontanee 
dibattito che si è svolto per I che agiscono in una società 
tre giorni al Comitato centra- j capitalistica, quale è que'Ia 
le comunista, il compagno 
Enrico Berlinguer ha repli­
cato mercoledì sera a tarda 
ora ai numerosi interventi che 
hanno dato vita — ha detto 
— a una discussione « non di­
rei tesa, ma senza dubbio ap 
passionata ». 
Molte osservazioni, molti 

anche gli spunti critici e non 
è possibile rispondere a tutti. 
ha cominciato il segretario 
generale del PCI: tuttavia, ha 
proseguito, \orrei raccogliere 
in modo particolare il con­

vallaria, e ai meccanismi del­
la macchina statale governa­
tiva. così come sono stati ri­
dotti oiigi nel nostro Paese. 
Il problema che poniamo è 
che si deve agire in primo 
luogo — come riteniamo ne­
cessario — per introdurre, in 
queste restrizioni, la massi­
ma equità possibile — come 
è ovvio — ma che occorre. 
contemporaneamente, che una 
volontà pubblica democratica 
faccia leva e tragga occasione 
da una politica di austerità 

tributo contenuto noli' inter- ) per introdurre i necessari 
cambiamenti qualitativi nel vento del compagno Novelli 

relativamente al posto che de­
vono avere nella nostra azio­
no tutti i problemi della fi­
nanza locale e la sua propo­
sta — su cui rifletteremo. 
e in tempi brevi — di con­
vocazione di una assemblea 
nazionale degli amministrato­
ri comunisti, per discutere a 
fondo della loro linea d'azio­
ne. data la particolare deli­
catezza della attività che es­
si sono chiamati ad assolvere j 
in questo particolare momen- I 
to nelle più diverse realtà so­
ciali del nostro Paese. [ 

[ complesso della struttura eco-
i mimica e sociale italiana. 

Perché 
le restrizioni 

Nessuno ha negato, nessu­
no nega fra di noi che il 
punto da cui oggi è necessa­
rio muovere è la lotta all'in­
flazione. Nessuno nega che 
l'inflazione, unita al deficit 
della bilancia dei pagamenti 
e alla crisi valutaria, è il ri­
schio più incombente e in­
calzante che pesa in questo 
momento in Italia. 

Ma perché consideriamo con 
tanta preoccupazione questo 
rischio della inflazione? Per 
tre ragioni fondamentali: « 

Il senso della linea genera­
le che il nostro Partito si è 
dato con la relazione intro­
duttiva, confermata da: lavo­
ri del C.C. mi sembra, ha 
detto Berlinguer, che possa 
essere così riassunto: * Il PCI 
si batte — e avanza con­
seguenti proposte — perché 
si faccia una severa politica 
di austerità; la quale, però. 
sia socialmente equa e nel 
contempo serva — ecco 1' j 
altro punto irrinunciabile — i 
ad avviare una grande poli- I 
tica di trasformazione della i 
società ^. E" stato qui che ' 
Berlinguer ha pronunciato la j 
frase che abbiamo riportato 
all'inizio. 

Sia chiaro, ha ancora detto 
il segretario del Partito: noi 
riteniamo necessaria e indi­
spensabile una politica di re-

i O ,)<?l ragioni sociali; per-
che dalla inflazione so-

i no già colpiti i ceti più de-
j boli, le categorie di lavora­

tori che stanno peggio, le 
| grandi masse giovanili che 

aspirano a una occupazione 
e a un avvenire, le grandi 
masse femminili già caccia­
te — in larga misura — dal­
la produzione, i diseredati, le 
popolazioni più povere del 
Mezzogiorno. Da una inflazio­
ne che divenisse selvaggia e 
ingovernabile. questi ceti. 
queste masse, sarebbero col­
piti in modo ancora più duro; 

Il PCI lancia una 
vasta campagna 

di assemblee 
sui temi politici 

ed economici 
Una vasta campagna nazionale di assemblee e di mani­
festazioni viene lanciata dal Partito, dopo le conclusion: 

del Comitato centrale, per popolariz/are fra le masse 
lavoratrici la linea e le indicazioni di lavoro che scatu 
riscono dalla discussione e per mandare avanti, con 
sempre maggiore forza, l'iniziativa politica e il movi­
mento unitario capaci di fare superare al Paese la 
gravissima crisi attuale. Le prime assemblee in program­
ma si svolgono oggi a Ferrara con la compagna Seroni. 
a Venezia con Cossutta, a Prato con Pieralli. a Ravenna 
con Giuseppe D'Alema. Domani manifestazioni si svolge­
ranno a Lecce con il compagno Reichlin. a Pescara con 
Adriana Seroni; domenica a Palermo con Chiaromonte. 
a Salerno co.i Alinovi, a Napoli con Napolitano.a Siena 
con Vecchiett". 

manifesta 
a Pechino per 

Hua Kuo-feng 
All'università della capitale alcuni «tazebao» chiedono la morte per i 4 
accusati - Secondo altre fonti essi verrebbero espulsi dal partito e desti­
tuiti da tutte le cariche - Rapporto dei medici di Mao contro Chiang China 

PECHINO' — Una fase bella manifeslazione 
contro i t quattro » ex dirigenti del PCC 

capitale : un gruppo sfila al suono dei tamburi e con uno striscione 

] A per ragioni di politica 
I generale interna: per-
I che — come qui si è giu-
i starnente detto — una infla­

zione selvaggia certamente 
provocherebbe conseguenze 
tali da mettere in forse e 
minacciare le stesse istituzio­
ni democratiche: 

Dopo la sentenza della Corte Costituzionale si affronta la nuova normativa fiscale 

Stamane if governo decide sul «cumulo» 
Sulle tariffe oggi la riunione del CIP 

Ieri sera i segretari sindacali hanno ribadito al presidente del Consiglio la richiesta di collegare gli aumenti a decisioni ope­
rative sui programmi elettronico e energetico - Andreotti presiederà la riunione del CIP - Commissione ristretta per la benzina 

Salari 
investimenti 
programma 
Dal piesidcnte della Confili' 

districi, Uuido Carli, abbiamo 
accinto la tegnente lettera: 
Caro Dire".ore. 

La ìuisiia/io p-.'r la preci­
sione con cui Ella ha voluto 
i ifenre ncV.'L'mta di !un?ch 18 
della m.a pò.-, /ione, che e poi 
quella doH'Ois.'.i!ii//a/.one eh* 
presiedo. enea 1 morti per su­
perare l'attuale crisi valuta­
ria. Piopno m nome di quel­
la pteciMone nteneo non La 
sfumano 1 diverbi modi di in­
terpretare la proposizione the 
per use.re dalla crisi si debba 
anche astile .sul costo del la­
voro per invia di prodotto. 
Emendo questa «rande/?.» un 
:apuoi lo tra due vanabi.i. U 
>a'ai:o noni.na'e e :. pro­
dotto. razione da intrapren­
dete riguarda .,ia il numera­
tole che il denominatore. Tan­
to e p u .nten^a l'a/ione sul 
de noni.nat ore. cioè il prodot­
to. tonto meno intensa e quel­
li MU. numeratore, cice il sa­
lai HI 

I modi in cui M può agire 
,-4il salario nominale sono mol­
teplici. coiinuetudinar.amente 
ci si rfer .-,ce a*. «>uo tasso di 
varia/one A quella mteipro-
ta/iorv io mi 1 sfacevo, non 

i es^o'ido pensabile elv o.:<.;i si 
i metta n div u-o.onc un<i rl-
I du/ one d1! Ii\el"o rasmunto 
1 dai sa'ari noni.nali Nel ca-o 

specifico a uno in mente ni: 
autoriiHliMiu che conducono 
ad una debita non nono/.a 
ta dei salari nominali attra­
verso ì me<catvsmi di scala 
mobile. LVì.-casion** ni: con 
.-ente di ribadire un altro 
punto m d..->ru-*K>ne. l'isti-
tuto della >cala mobile, crea­
to dalla libera volontà delle 
ptrti. non e contestato, ma 
.in/' se ne -ntende valor.//are 
l'ut.lità eliminando da esso 
tutti quesjl: elementi eli*» an­
nerano effetti perveis: sul si­
stema economico e quindi sul­
le prospettive di crescita del 
calano reale 

Il riferimento al Keynes del 
1923 mi consente di nfarm. 
ad un filone di pensiero che. 
nei suoi sviluppi successivi, ha 
r.bad'tr» l'importanza m ter 
mini di domanda, e quindi di 
sviluppo etonom:co. desili au 
menti salariali, purtroppo la 
crescita salariale ha una s° 
conda faccia, che e appunto 
quella di essere un costo di 
produzione Credo non rientr. 
nell'area conflittuale la r.-
cerca del punto di equilbrio 

ieri da riunioni in tutti i luo- I ^ . 2 " ' ^ . ?"<;,!.S,an/0; " T 
ehi di lavoro e nelle fahhri- ' C a *. ' ' ^ r m o t I V I innati nel.a 
gni ni lavoro e neiit iaDDn , p n t salariale e per il 
che e secondo la Tanjug pò- ; m o m e n t o , x , : , t : c 0 . deSc £?s

r
e£ 

irebbe protraisi ancora per effettuata dalle parti ,n cai. 
diversi giorni. Al termine. . ^ ' 
sempre secondo r.jwwia ju- ; I j f l r.nsra/io per l'attenzio 
postava, dovrebbero esseie l n f , 0 U l A l | u t o mo'»o dist'in 

PECHINO. 21 
Almeno un milione di per 

sone e lor.se due. han- j 
no partecipato osjtri alla i 
manifestazione di Peeh.-
no contro ì quattro ex di­
rigenti del Partito comuii.-
sta cinese attualmente sotto . 
accusa. La ma ni festa /ione o- I 
dierna era stata preceduta | 

L'impegno e 
la concretezza 

del dibattito 
nei commenti 
della stampa 

Tutti i giornali italiani 
hanno dedicato anche ieri 
amplissimo spazio ai la­
vori del Comitato Centra­
le del PCI. Si sottolinea 
in particolare l'impegno e 
la consapevolezza del di­
battito. in rapporto ai 
problemi più urgenti del­
l'economia e della società 
italiana. A PAG. 4 

A per rag.oni nazionali: 
perché l'accentuarsi di 

i 

! i 

dei ministri — che si riunisce 
a Montecitorio, non a Palaz­
zo Chigi — discuterà e varerà 
il nuovo provvedimento sul 

i « cumulo Ĵ. dopo 'a dichiara-
I zione di incostituzionalità del-

fenomeni inflazionistici — e in t le recedente legislazione. 
particolare quindi del deficit I S c i a l a che gli orientamene 
dei nostri conti con l'estero | cui si è ispirato il ministro 
— aggraverebbe la dipenden- ! delle finanze Pandolfi siano 
za del nostro Paese dagli al- I due: 1) abohz.one tout court 
tri Stati, verso i quali ine- ! 
viabilmente crescerebbero i • 
nostri debiti. ! 

Misure fiscali e tariffarie ' dal CIP per i telefoni e l'ener-
saranno oggi al centro deli'at- | gja elettrica dovranno tenere 
tività del governo. Il consielio j COnto degli incontri che il 

governo ha tenuto in questi 
! giorni con i sindacati. 

! Chigi, ieri pomeriggio. Limi 
è stato, a questo proposito. 
molto esplicito: «Il problema 
delle tariffe — ha detto 

Necessaria 
equità 

del cumulo e il ripristino del­
la tassazione separata sui red­
diti superiori ai 7 milioni de( 
due comuzi. con una perdita, 
per il fisco, di 55O600 miliardi 

Non si è trattato affatto di 
incontri tecnici, anzi quello 
svoltosi ieri a Palazzo Chigi 
tra la delegazione della Fé- ; 
derazione sindacale guidata I 
da Lama. Storti e Benvenu | 
to e i ministri della In­
dustria. delle Paste e delle 
Partecipazioni prima e il pre 
sidente del Consiglio An 
dreoiti. successivamente, ha 
avuto un tono dichiaratamen­
te politico, anche perche si 

j svolgeva all'indomani delle 

scorsa, aveva affermato che • mantenendo le 30 lire per 
è intenzione del governo prò ; scatto fino a 150 scatti dei 
cedere — per le tariffe elei- • duplex e ai 70 dei singoli. 
triche — ad un aumento ìm* ' ritoccando però ì canoni An­

dorra essere inquadrato nel • mediato del 25% e poi ancora j che di questa fascia di utenti. 
contesto generale della poli- • ad un altro del 25% entro un } Gli aumenti dovrebbero ser 
tica di austerità ». Storti ha J anno, fermo restando il rin- | vire ad autofinanziarr per 
confermato che l'incontro è • caro di 4 lire al KVVH del ' un terzo gli investimenti dei-
stato richiesto dai sindacati ! sovrapprezzo termico per i la Sip. 
i quali, nel documento appro- I l'aumento dell'olio combusti- ' Nell'incontro con : sindaca 

' bile. Si salvaguarderanno l : Donat Cattm ha pero prò 
ma solo per le tariffe fa=ce • • spettato '.«n ~ra onche Tipo 
sociali di consumi inferiori t o s : d : .aumenti, per le tar.ffe 
ai 120 150 KWH mens.li. con i 
potenza installata inferiore a; • 
tre KWH. Intenzione del go- • 
verno è anche quella di ri-
toccare le tariffe telefoniche. . ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

annunciate le decisioni prese 
in una riunione del comitato 
centrale, che si sarebbe svol­
ta ieri sera SCCOMI'O l'.l.Y.S'.l. 
sarebbe imminente un annun­
cio ufficiale sia sulla nomi­
na di Hua Kuo fene a pre­
sidente del PCC e della com­
missione militare del Comi­
tato centrale, si.» sul caso 
del «gruppo anti partito .. I,i 
stessa agenzia crede di sape­
re che eli ambasciatori dei 
paesi socialisti con i cui par 

ta mente. 
CUWO CARLI 

La cortese lettera del doti 
Carli pun consentire una di 
scusatone itti!'' 

Tra i due termini del rap­
porto clic eah indica, il pre 
stilate della Confindustria 
insiste particolarmente sir 

i numeratore, cor ;/ salarili 
| Ci ( onscntira a nostra volta 
i di ins'.s'ere sul denom.nito 

i 

j La nostra preoccupazione 
| per l'inflazione è dunque più 
> che giu«ta: tanto più che dob-
| biamo prevedere — e dob-

| (Segue a pagina 4) 

• al.anno: 2» app.icazione. in- j conclusioni del direttivo del 
I vece, al nostro s.stema tribù- , - a C G I L C I S L e U I K T r a p 
. tano dee.i istituti con cui a - ; p r e s e n t a n t j sindaca'., hanno 
' 1 estero, e soprattutto nei pac- 1 v o I u t o u t I ; : z 7 a r e questa oc 
. s: CEE. viene applicata 1 ìm- • c a s c n e pr0pr:o per operare 
• posta su. matrimonio. j a 2 4 o r e d :

F
d : s t a n z a d a i d l . 

• Non meno rilevante è l'ap 
puntamento tariffario, oneri-' 

• perché le decis.oni che ver- i tendo dalle tariffe, investis-
• ranno adottate osgi da! CI ' se l'intera politica di suste 

PE e verranno, poi. varate • r.tà. Arrivando a Palazzo 

rettivo. una ver.fica generale i 
con i! governo, la quale, par 

Si è sprigionata da un deposito di concimi dello stabilimento Montedison 

Su Crotone nube tossica 
lunga cinque chilometri 

Dal nostro inviato 
CROTONE. 21 ' 

Ancora una nube tossica I 
the si sprigiona da un ìm- I 
pianto industriale. Ancora un i 
campanello di allarme. Que • 
6ta volta è accaduto a Cro- i 
tone. » 

La nube di gas nitrosi, oau- i 
sata da combustione »n un ' 
deposito di concimi della j 
Montedison. si e alzata sta- i 
mane nella parte nord della | 
città, lambendo :1 centro abi­
tato. investendo in pieno la 
rona industriale. Tutte le ! 
fabbriche — circa tremila * 
operai'— e le scuole della | 
campagna vicina sono state j 
fatte seomberare dall'ufficia- I 
le sanitario del Comune, men­
tre gii abitanti, sparsi m 
prattutto nella stessa campa­
gna. sono stati tenuti in pre­
allarme. Il fumo denso e gial­
lastro si è allungato per cir­
ca cinque chilometri. 

! fa i nitrosi sono tassici e 

causai) disturbi alle vie re-
spiraRjne e alla pelle; in cs.-
si più gravi provocano asfis­
sia. Un operaio della Pertu-
so'.a, una fabbrica attigua al.-
Ift Montedison. Francesco 
Gallo. 50 anni, ha dovuto far 
ricorso alle cure dell'ospeda 
le per >* broncopatia ». 
per tosse «stizzosa e 

S-. è trattato, come si di­
ceva. di combustione, cioè di 
una vera e propria reazione 

1 chimica, avvenuta in un de-
! posito di concimi ottenuti con 
i azoto, fosforo e potassio. Nel 
I deposito vi erano oltre 2.5D0 
' tonnellate di concimi e ne so 

cioè ! no andate distrutte circa 700 
iris-.- i e questo perché vigili del 

stente ». Analoghi disturbi. I fuoco e operai sono riusciti i 
sia pure in forma più lieve. ! ad colare il focolaio. 

Spenta la combustone e di­
radata la nube tossica que­
sta sera l'allarme e parzial­
mente rientrato e l'ufficiale 
sanitario Mattace Raso, ha 
firmato l'ordinanza che rende 
possibile la ripresa del lavo­
ro nelle fabbriche a partire 
da domani. Stamane si par­
lava d: vietare l'uso di or­
taggi e verdura, pc: si è con-

vato dal direttivo unitario ; 
avevano, infatti, rilevato Top ' 

! portunità che .< il governo de- ' 
J cida sugli adeguamenti tanf- j 
I fari dopo una riunione poli- ! 
; tica con la rappresentanza i 

della Federazione K Ed in- ' 
! fatti terminato l'incontro con . 
! i mm.s:ri verso le ore 21. l 

la delesazione sindacale ha i 
avuto il r.chiesto >< incontro ! 
po.'irico » con Andreotti per ì 

j discutere d.rettamente con il j 
I presidente del Consiglio, mo , 
I dalità e finai.zzazione degli ! 
i aumenti tariffa ri. | 

L'.rcontro con Andreotti è • 
terminato alle 0.30 A! termi- • 
ne i sindacalisti hanno di- I 

! chicrato ai giornalisti che la i 
r.un.or.e del Cip d. ogg. sarà \ 
presieduta da Andreotti e non j 
da Donat Catt.n per t con- \ 
trasii emers: ira i due espo- i 
nenii politici ;>. ' 

A»! governo : membri della j 
segreter.a umtar.a — avendo • 
preso atto che il Parlamento i 

i d-scuterà il programma er.er- j 
getico e ;! relativo piano di ; 
finanziamento — hanno chie- j 
sto di co'.lezare gì; aumenti j 
tariffari a tale pronunc.amen-
:o. Sui telefoni, la segreter.a 
ha ch.esto al governo che 
gii adezuamenti tariffari di­
vengano operat.v. solo con 
l'esame del piano elettron.co 
e delle telecomunicazioni. In­
fine. la sezreter.a ha avan­
zato proposte spec.fiche per 
la difesa delle fasce più debo­
li Per un OATTIC delle deci-
s.on. che il governo prende­
rà. si r.umsce. sempre nella 
eiomata di ogg.. la seereter.a 
con le Federaz.oni di cate­
goria. 

La linea che i sindacati 
hanno portato a Palazzo 

e da tari punti di vista 
, Ut! il PCC mantiene rappor- | Xon certo da oani. ;t nostro 

--. _s- _. . . : : _ , „,: partito e pm ni venerale il 

tesi di 
elettriche, del 15'.. per ognu-

(begue m penult ima) 

ci vorrebbe 

i ! 

I i 

hanno avvertito numerosi al- i 
tri lavoratori. j 

Verso le 15.30, a dodici ore , 
di distanza dall'inizio della 
combustione, il fumo tossico 
ha cessato di fuoriuscire dal­
la fabbrica, mentre pioggia j 

j e vento hanno contribuito a 
I diradare la nube; nella zona 
! si avverte, tuttavia, un odore 
I acre e un senso di bruciore 
I al naso e alla gola. Questo 
! pomeriggio sono giunti sul po­

sto anche i vigili del fuoco 
di Pno'.o. Brindisi, Taranto 
che Aiuteranno a mantenere 
sotto controllo la situazione. 

L'allarme è stato pronto. Si 
è pensato prima di far sgom­
berare le fabbriche e le scuo­
le poi. di fare altrettanto con 
un grosso quartiere che sor­
ge a cento metri dalla fab­
brica. il Fondo Gesù, con cir-

i ca quattromila abitanti (ma 
questa misura è stata pnma 
rinviata e poi annullata del 
tutto». 

Grande preoccupazione an­
che in città e nei comuni si­
tuati a nord (Rocca di Ne-
to. Ciro. Strangoli) dove i 
bimbi sono stati fatti uscire 
dalle scuole. 

sabato soltanto di lavarla j chi?, è stata dunque, quella 
prima del.'uso. L'ufficiale sa- i emersa dai d.retf.vo federale ; 
ritano ci ha detto: «Non e; ì «protezione delle fasce d. con- , 
sono pencoli, le conseguenze | s u m o popolare e programmi | 
non possono andare al di là J di risanamento e di sviluppo . 
dei disturbi alle vie respira- | dei setton interessati). Quale 
tone e . alla pelle. Tuttavia '«hnea invece è stata portila : 
sono in corso esami di labo- | dai ministri e in particolare 
ratono su campioni di terre- j da Donat Catt-.n? Alcune in­
no e di vegetazione». j dicaziom erano state g.à an- i 

Un campanello di allarme , ticipate dal governo nella 
mattinata di ien in Par- j 
lamento. Nella commissio- j 
ne industria del Senato, con- J 
eludendo il d.battito proprio , 
sulle tariffe. Donat Cattm. 
contraddicendo quanto aveva , 
annunciato la settimana . 

quello di oggi — dicono i sin­
dacati — che ripropone il 
problema della difesa della 
salute dentro e fuori la fab­
brica. 

Franco Martelli 

"irOGLIAMO dire subito, i 
* a guisa di premessa, i 

che i colleglli giornalisti ' 
del TG-2 i quali, guidati j 
da Aldo Falivena. porteci- j 
pano alla trasmissione te- , 
lenstta «Ring», ci sem- . 
brano molto braci. Sanno I 
rivolgere domande asciut- j 
te e provocatorie <se co«Ì . 
possiamo esprimerci! sen­
za stuccheiolt preamboli j 
e senza conienzionali ce- t 
rimonte. St rigirano il per-

. sonaggio di turno come se 
lo cuocessero allo spiedo: 
ognuno dà un colpetto di 
manovella, e quando la ri­
sposta dell'interrogato, per 
inadeguatezza o P*r fur­
bizia, non pa~e comwcen-
te il collega che segue ri­
pete la domanda identica 
a quella del collega eh* 
l'ha or ora preceduto. Xon 
c'è rimedio: bisogne ri­
spondere. 

Xon guardare m faccia 
a nessuno (come st usa 
direi non e cosa facile. 
specie quando, come mer­
coledì sera, si è di fronte 
a una persona come l'ono 
rerole Tina Anselmi, mi­
nistro del Lavoro, che ha 
un viso simpatico e un fa­
re schietto. Ma l'interro­
gatorio rivoltole è stato. 
garbatamente, spietato, e 
ci ha rivelato un fatto: 
che non si sa, assoluta­
mente non si sa, perchè 
ci sia il ministero del La­
voro. il cui titolare ha sì 
« mediato » con felice esi­
to tre grosse vertenze: 
quella dei braccianti, quel-

Vi dei piloti e quella dei 
commerciali, ma per quan­
to si rterisee a problemi 
più generali e ben più gra-
t i, <r la toro a- dom Icilio ». 
prenderne e collocamen­
to. o il ministro si atfida , 
alle Commissioni comunali , 
o non ha personale e mez- • 
zi. Se non cad'amn in er- ' 
Tore, c'è una legge, quella ! 
sul laioro a domicilio, clie. 
dopo ai ere ricciuto iZ to* l 
Io unanime del Parìamcn- ] 
to. ha ormai un anno e \ 
mezzo di via ed e tuttora 
praticamente inoperante. < 
Is> ha confessato lo stes- • 
50 ministro con una I 
schiettezza che se conti­
nua a praticarla ro-i j 
esemplare gli ritireranno J 
la tesfera della DC. Eb • 
bene: chi dei e pretende- \ 
re. e attenere, che la leg­
ge funzioni'' La nonna'' 

Xotate che l'on. Tina 
Anselmi. oltre un ammi- | 
reiole passato di parti- ' 
giana tao che per noi con- ! 

ta moltissimo», si mela, 
come del resto mostra il 
suo personale « curricu­
lum ». persona preparata, 
responsabile e consapevo­
le Ma a noi l'altra sera 
faceva venire in mente 
un dottore di nostra co­
noscenza che dopo aiere 
minutamente e sapiente­
mente visitato un pazien­
te mormorava: « Eh sì. 
qui ci vorrebbe un medi­
co». Onorevole ministro 
del Ignoro, nel caso %io 
c'è uno piccola ma deci­
sila tonante: che qui ci 
vorrebbe un ministero. 

Fortabraccio 

ti siano eia stati informati 
| formalmente questa mattna ! mo* f'cntn 
• delle dee sioni. 
l La telev.s.onc cinese ha poi 
| annunciato che sabato alle 
. ore 16 «ora italana» sarà 
j dJfu-a una < importante co-
j muncazionc >. della durata d: 
i mezz'ora li mes^agirio -ara 
j poi ripetuto lunedi pro^s.ino 
ì v.a .-atellite MUZ'.I oceani P«i 
i nf.co. Indiano e Atlant.ro 

Sembra ev.dente che l'.r ,m 
! portante comun.raz.one » ri-
j puarda le deci'.oni pre.-c al 
l massimo i.vello 
; «Si perita — scrive r.-t.VS.-l 
! — per quanto riguarda il 
, "gruppo antipartito", che I" 
j Ufficio politico del Comitato 
I centrale abbia aia disposto 

operaio battono 
I SH"V»'o**-;rf7 di un allarga 

mento dda ha*e mo'luttn a 
rome mezzo fondamentale 
per savare la <h-r>o'czza de1-
In nostra et orioni'a. debolez­
za che e rende r,po'!t m 
mi-ara ro'ì arate a"f ricor­
renti crisi de' 7\<f-'n capi-
tatuino L'insufficienza qr 
nera'e deo'i m* e*t ment' e ti 
pro'unijafn ca'n drn'i 'tessi 
è wio t'ci '•'iitoi'ii ;» ù eliden­
ti del (att"o fur'Z'nnanienlO 
del s's'er'ia eeonomuo ita­
liano V; e dunque in prrno 
pinna un prohTema di utttiz-
zizione r i>id<nzzo deVe ri-

•ÌQgt'itwai'io suh'tn che 
, sanzioni disciplinari ne; loro ! n n " / affatto indifferente -n 
i confront. Su uno dceli stri- .' ^ n r, d'"--"™" oh w est-
' scioni che veneono portati in ""*"•'' tr^ZVn nr,r',r"" r'n 

Ciro da, manilest.mti si Ice ';""''" dW"« rmr>nm>-a 
ec- "Sosteniamo r.^olutamen- > " >"^" nn:' ri "T,mn "°7° 
te .1 severo ost ico i"'l *to ni 
quattro""-.. Sulla natura d: j 
qu-'.-'o rra-feo-» frinii d:ver • 
se danno spiecazior.i divcr-e. | 
L'asrcnzia di Mnrr.n̂  fnnrrse j 
AFP scrive che a miriiaia di 
giornali murali anpir-i r-ll" 
univers.ta di Pechino chiedo 
no la pena di mori- p r 
Chiang Chinz. Wane H'insr 
wen. Chang Chun chMOo Vao ! 
Wen-yuan. L'AXSA scrive .n j 
vece- KSÌ presume eh*» "la I 
severa punizione" che ha rol- . 
pito i quattro consista noli' I 
evjUlMone dal part.to. oltre • 
che nella destituzione da tutti ' 
gli mcar.chi. dentro e fuon 
il partito» L'AFP afferma i 
in un suo dispaccio che «se- i 

I condo una precisazione for- 1 
nita da fonte cinese sicura. 1 
li gruppo dei medici di Mao ! 
Tse-tung ha recentemente in- [ 
viato al Comitato centrale un • 

l rì" 'a 7'ia-vcr" distorta e ir-
, raz ona'e < nn tur le r>*orse 
• surin tf'ife iit-'izzate sul jy-ij 
'. ri't ''f"n »;/<"-'; p-ihb'rr:. c / f 

n nn'* ae'le *re'tr 'cttor-a'i 
puh** ir'e e Ttini'e s\l r>"7-
no deal' *pTf-j • r dri parai-
- f ' s »>. // ; r.~f/'»m"i o lii*'T0 
srr'tr d< eleni grandi (,TU7>-
p; d'ir'ere".', e J'ris-enzt di 
urta Ì iv-o^r naz oir/V rf.-i'̂  
stl'unpo 7}r/*"v> rir'.~T->>i<iiaro 

! la dmmvnt'' n s t-iaziow *"T 
' cui rv/or i' Pnr%r r i enuto n 
j t-Oiar-i 

' orni'i"ne n'ir, r'"" per cs-rr* 
' effett'in ed eff-rarr ha r>>f> 
i ano di adatti struine-nti df 

a'tuaz r>'ie e rhr srt'o rns\ 
TUO d'i 'Tre positi! o pnn'o 
di rifrr-'nrnto nndie per > 
deris-nnt e le in'z-ati* e de'-
ir imprese Purtroppo u'f 
confronti d'nfiin t>pn di rcn-
V proqrmnn'nziO' e e mai-

rapporto per denunc.are eli | rata t norn la to'onta no'f-
intnsrhi della v.imora Chiane 
Chmg pnma che suo marito 
morisse il 9 settembre scor­
so Secondo il rapporto, la 
sera dell'i settembre. Chiane i vr; dc'lr multinavonnf' 
Ching avrebbe "forzato" Mao , Wa d<r-aenzn industria', 
Tse tung. eia morente, a ral-
zarsi sul letto per assillarlo 
di domande cosa alla quale 
i medici si sarebbero invano 
opposti >. 

Sempre secondo r AFP. 
• negli ambienti studenteschi 

(Segue in penultima) 

tiro dei gruppi e cefi domi­
nanti. e si è sempre riscon­
trata — e si ri.srontra tutto­
ra - la resistenza arrangi 

S'7 
e in­

digena tn'errento e sostegno 
f'nanz ar-o deUo Stato «oro 
sempre ; bevi ciuf' purcr* 
non v"ftn'io in discu<sion" 
la libertà di scelta dei orarne 

I. pa. 
(Segue in penultima) 
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